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COMUNE DI SAN PIETRO VAL LEMINA 
Città Metropolitana di Torino 

 

N. 101 del 17/10/2026 Reg. Par.  

N. 320 del 17/10/2026 Reg. Gen. 

 

 

 
 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’ AREA TECNICA 
 

 

 

 

OGGETTO: 

RICERCA PERDITA DELLA RETE DI ADDUZIONE IDRICA A 

SEGUITO DI CONSUMO ANOMALO RISCONTRATO – AFFIDAMENTO 

DEGLI INTERVENTI DI RICERCA PERDITA ALLA SOCIETÀ SMAT 

S.P.A. E DELLE OPERE EDILI CONNESSE ALLA DITTA TRISEDIL 

S.R.L. – . DETERMINA A CONTRARRE AI SENSI DEL D.LGS. 36/2023 

ART. 50 COMMA 1 LETTERA B) - AFFIDAMENTO DIRETTO ED 

ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA. 

 

  VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000; 
 VISTO il D.Lgs n. 118/2011; 
 VISTO lo Statuto Comunale;  
 VISTA la normativa vigente in materia; 
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ATTESO che l'adozione del presente atto compete al sottoscritto in esecuzione del provvedimento del 
Sindaco n. 10 del 30/09/2026, con il quale si nomina Responsabile dell’Area tecnica; 
RICHIAMATI:  
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 23/12/2025 con la quale si è provveduto ad approvare 
l’aggiornamento del D.U.P.S. ai sensi del D. Lgs. 118/2011 per il triennio 2026/2028; 
 - la deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 23/12/2025 con la quale si è provveduto ad approvare il 
bilancio di previsione 2026/2028; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 01 del 20/01/2026 avente ad oggetto: “I Variazione d’urgenza al 
Bilancio di previsione 2026/2027/2028 ai sensi dell’art. 175 comma 4 del T.U.E.L. (D. Lgs. 267/2000)” 
ratificata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 11/02/2026; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 7 del 29/01/2026 avente ad oggetto:” I variazione di cassa al 
Bilancio di previsione anno 2026 ai sensi dell’art. 175 D. Lgs. 267/2000”; 
- la determinazione n. 50 del 29/01/2026 avente ad oggetto: “ II variazione al bilancio di previsione 
2026/2028 per utilizzo quota vincolata dell’avanzo di amministrazione 2025 ai sensi dell’art. 175 comma 5 
quater lett. C.” 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del  09/02/2026 avente ad oggetto: ”Approvazione del Piano 
Esecutivo di gestione anno 2026-2028-parte finanziaria”; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 09/03/2026 avente ad oggetto: “III Variazione d’urgenza al 
Bilancio di previsione 2026/2027/2028 ai sensi dell’art. 175 comma 4 del T.U.E.L. (D.Lgs. 267/2000)” 
ratificata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 29/04/2026; 
-la determinazione n. 86 del 10/03/2026 del Responsabile dell’area amministrativa finanziaria avente per 
oggetto: “IV variazione al bilancio di previsione 2026/2028 per utilizzo quota vincolata dell’avanzo di 
amministrazione 2025 ai sensi dell’art. 175 comma 5 quater lett. C.”; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del 16/03/2026 avente ad oggetto: “I variazione al Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2026-2028. Determinazioni in merito”; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 23/03/2026 avente ad oggetto:” V Variazione al bilancio 
2026/2028 adottata d’urgenza ai sensi dell’art. 175 C.4 del TUEL (D. Lgs. 267/2000) ratificata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 29/04/2026; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 33 del 30/03/2026 con la quale si è provveduto ad approvare la II 
variazione di Cassa anno 2026; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 30/03/2026 avente per oggetto: ”Approvazione del Piano 
Integrato di attività e organizzazione (PIAO) per il triennio 2026-2027-2028, ai sensi dell’art. 6 del DL n. 
80/2021, convertito, con modificazioni, in Legge n. 113/2021.”; 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 29/04/2026 avente ad oggetto: “VI Variazione al Bilancio 
di previsione 2026/2027/2028”; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 44 del 04/05/2026 avente ad oggetto: “II variazione al Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2026-2028. Determinazioni in merito”; 
- la determinazione del Responsabile Amministrativo-Finanziario n. 175 del 26/05/2026 avente ad oggetto 
III variazione compensative del PEG tra capitoli di spesa dello stesso macro-aggregato ex art. 175 comma 5 
quater lettera C del D. Lgs. 267/2000; 
- la determinazione del Responsabile Amministrativo-Finanziario n. 196   del 16/06/2026 avente ad oggetto:” 
VII VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026/2028 PER UTILIZZO QUOTA VINCOLATA 
DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2025 AI SENSI DELL'ART. 175 COMMA 5 QUATER LETT. 
C.”; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 59 del 25/06/2026 avente come oggetto: ”Primo prelievo dal Fondo 
di riserva anno 2026”; 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 28/07/2026 avente ad oggetto: “VIII Variazione al 
Bilancio di previsione 2026/2027/2028”; 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 30/09/2026 avente ad oggetto: “IX Variazione al Bilancio 
di previsione 2026/2027/2028”; 
PREMESSO CHE: 

 nell'ambito delle verifiche sui consumi idrici relativi all’impianto comunale sito in piazza Resistenza 
n. 11, è stato riscontrato un consumo anomalo di acqua, superiore a quello ordinariamente rilevato; 

 tale anomalia fa presumere la presenza di una perdita occulta sulla rete idrica o sulle tubazioni di 
adduzione, rendendo necessario procedere con urgenza alle opportune verifiche tecniche; 
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 al fine di individuare con precisione il punto della perdita e limitare gli interventi invasivi, si rende 
necessario effettuare un'apposita attività di ricerca mediante personale e attrezzature specializzate; 

 una volta individuata la perdita, sarà necessario eseguire gli scavi, le eventuali opere di demolizione, 
la sostituzione dei tratti di tubazione danneggiati e il successivo ripristino delle aree interessate. 

CONSIDERATO CHE: 

 la società SMAT S.p.A., gestore del servizio idrico integrato sul territorio interessato, dispone di 
personale e attrezzature specializzate per l'individuazione delle perdite sulla rete acquedottistica; 

 per l'esecuzione degli scavi, delle opere edili necessarie alla riparazione e sostituzione delle 
tubazioni e dei conseguenti ripristini si rende necessario avvalersi di una ditta specializzata nel 
settore; 

 risulta pertanto opportuno distinguere le prestazioni di ricerca e individuazione della perdita, di 
competenza di SMAT S.p.A., dalle lavorazioni edili necessarie per la successiva riparazione; 

 l'intervento è finalizzato a ripristinare la funzionalità della rete idrica, ridurre gli sprechi d'acqua e 
prevenire l'aggravarsi del danno e l'incremento dei costi a carico dell'Ente. 

DATO ATTO CHE; 

 per l'attività di ricerca della perdita idrica è stato acquisito il preventivo di spesa di SMAT S.p.A., 
prot. n. , per un importo di € 552,00, oltre IVA  per complessivi € 673,44; 

 per le opere edili di scavo, riparazione e/o sostituzione delle tubazioni e ripristino delle superfici 
interessate è stato acquisito il preventivo della ditta TRISEDIL S.r.l. con sede in San Pietro Val 
Lemina via Petrarca n. 13, agli atti dell’ufficio tecnico, per un importo di € 1.180,00, oltre IVA, per 
complessivi € 1.439,60; 

 i corrispettivi sono ritenuti congrui in relazione alle prestazioni richieste, sulla base della 
documentazione acquisita agli atti; 

Visto il Decreto Legislativo 36/2023 “Nuovo Codice degli Appalti” aggiornato dal D.Lgs. correttivo 
209/2024 e s.m.i.;  
Visti 

- l’art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 disciplina le procedure sotto soglia; 
- l’art. 1, comma 450 della legge n. 96/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 30 

dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), il quale dispone che i comuni sono tenuti a 
servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi telematici di negoziazione resi disponibili dalle centrali 
regionali di riferimento, per gli acquisti di valore pari o superiore a 5.000 euro, sino al sotto soglia; 

- l’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
- il D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi 

interferenziali; 
- il D.Lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, co. 3 del D.Lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione 

trasparente 
 
Considerato che da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse transfrontaliero 
certo di cui all'art. 48, co. 2 del D.Lgs. 36/2023; 
Dato atto che ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), per affidamenti di importo inferiore a 140.000 euro, è 
possibile procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che per gli appalti di valore inferiore a 
140.000 euro, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite decisione a contrarre, che 
contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale; 
Richiamato l’art. 25 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., il quale stabilisce che le stazioni appaltanti debbano 
utilizzare piattaforme di approvvigionamento digitale certificate per svolgere le procedure di affidamento ed 
esecuzione; 
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Rilevato che, ai sensi dell’art. 225 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., la data di decorrenza dell'efficacia 
delle disposizioni sulla digitalizzazione è fissata nel giorno del 1° gennaio 2024; 
Richiamato il comunicato del presidente ANAC del 18 dicembre 2024, il quale stabilisce l’obbligo a partire 
dal 1°luglio 2025 di ricorrere all’utilizzo di piattaforme di approvvigionamento digitale certificate anche per 
i micro-affidamenti inferiori ai € 5.000,00; 
Considerato che il valore del presente appalto risulta essere inferiore a 5.000 euro, Iva esclusa; 
Ritenuto, pertanto, di procedere mediante acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. n. 36/2023; 
Ritenuto, pertanto, di procedere mediante acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) del 
D.Lgs. n. 36/2023 e di utilizzare il criterio del minor prezzo di cui all’art. 50, comma 4 del D.Lgs. n. 
36/2023; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che: 

- per gli appalti di valore inferiore a 150.000 euro, la stazione appaltante può procedere ad affidamento 
diretto tramite decisione a contrarre, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 
carattere generale; 

- prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, devono individuare gli elementi essenziali del contratto ed i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

Considerato che la procedura di affidamento diretto è stata espletata in modalità completamente telematica 
(ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. n. 36/2023), mediante la piattaforma telematica di e-procurement Traspare 
per l’acquisizione del relativo CIG; 
Richiamato l’art. 49 comma 6 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. il quale prevede che il principio di rotazione negli 
affidamenti diretti inferiori a € 5.000,00 possa essere derogato; 
Ritenuto adottare provvedimenti in merito; 
Dato atto che, al fine di procedere all’affidamento di cui trattasi, assume il ruolo di Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) il sottoscritto responsabile dei servizi dell’area tecnica per edilizia privata, lavori 
pubblici e urbanistica; 
Appurato che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si appalesa 
esistente la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. n. 
81/2008, non si rende necessaria la redazione del DUVRI in quanto le due ditte interpellate non lavoreranno 
contestualmente sul sito d’intervento; 
Visti: 
- l’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
- il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi 

interferenziali; 
- il D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e l’art. 28, co. 3 del D.Lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione 

trasparente; 
 
Visti inoltre: 
- lo statuto comunale; 
- il regolamento comunale di contabilità; 
- il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.; 
 
Ritenuto adottare provvedimenti in merito; 
Dato atto che con la sottoscrizione del presente atto il Responsabile attesta la regolarità tecnica e la 
correttezza dell’azione amministrativa ed il Responsabile finanziario la regolarità contabile e la copertura 
finanziaria, ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 

DETERMINA 
1. di richiamare la premessa narrativa a far parte del presente provvedimento; 

 
2. di affidare alla ditta società SMAT S.p.A. con sede in Torino corso XI febbraio n. 14  p.Iva 

07937540016, interventi straordinari di ricerca perdita impianto idrico piazza Resistenza 11 San Pietro 
Val Lemina, per una spesa di € 552,00 IVA 22% esclusa, come da preventivo agli atti di quest’ufficio; 
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3. di affidare alla ditta TRISEDIL S.r.l. con sede in San Pietro Vale Lemina via Petrarca n. 13 p.Iva 
12451000017, interventi edili straordinari per le opere edili di scavo, riparazione e sostituzione delle 
tubazioni e ripristino delle superfici interessate, per una spesa di € 1.180,00 IVA 22% esclusa, come da 
preventivo agli atti di quest’ufficio 
 

4. di fare fronte alla spesa complessiva di € 2.113,04 mediante imputazione al Capitolo 1928.99 
“MANUTENZIONE ORDINARIE STRADE” del bilancio dell’esercizio in corso; 

  
5. di dare atto che ai sensi dell’art. 192 del T.U. della Legge sull’Ordinamento degli Enti Locali: 

a) il fine del contratto è l’incarico per gli interventi di ricerca perdita acquedotto e riparazione impianto 
di proprietà dell’ente; 

b) l’oggetto del contratto è l’affidamento di quanto sopra alle ditte: società SMAT S.p.A. con sede in 
Torino corso XI febbraio n. 14  p.Iva 07937540016, e ditta TRISEDIL S.r.l. con sede in San Pietro 
Vale Lemina via Petrarca n. 13 p.Iva 12451000017 ; 

c) la scelta della ditta è stata effettuata mediante affidamento diretto; 
d) il contratto è stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificato; 
 
6. di dare ulteriormente atto che: 

a) è stata verificata la regolarità contributiva della ditta fornitrice tramite piattaforma dedicata (DURC 
online) – numero Protocollo  INAIL_56214918  con scadenza 30/01/2027 società SMAT S.p.A.; 

b) il codice CIG del suddetto intervento è il seguente: BD45ED81F9; 
c) è stata verificata la regolarità contributiva della ditta fornitrice tramite piattaforma dedicata (DURC 

online) – numero Protocollo  INAIL_55884120  con scadenza 13/01/2027 ditta TRISEDIL s.r.l. 
d) il codice CIG del suddetto intervento è il seguente: BD45F22F06; 
e) il fornitore è tenuto ad assolvere tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 163/2010, al fine di 

assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto; qualora il fornitore non assolva 
gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 163/2010, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi 
del comma 8 del medesimo art. 3; 

 
6. di dare atto che ai fini del principio della competenza finanziaria, i crediti e le obbligazioni di cui al 

presente atto hanno scadenza nell’anno 2026; 
 
7. di dare atto che ai sensi dell'art. 147 bis e 183 il presente provvedimento diventa esecutivo con 

l'apposizione del visto di copertura finanziaria della spesa; 
   
8. di attestare inoltre sotto forma di “Visto di compatibilità monetaria” il rispetto di quanto disposto dall’art. 

9, comma 1, del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009 convertito nella Legge n. 102/2009 che testualmente recita 
“il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti 
di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al 
presente numero comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa”; 

  
9. di dare atto dell’assenza di conflitto di interessi del sottoscritto Responsabile del servizio e del 

procedimento ai sensi dell’art. 6 bis L. 241/1990 così come introdotto dalla L. 190/2012. 
 

 

 
La presente determinazione è soggetta, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009 n .69, 
alla pubblicazione sul sito informatico di questo comune, all’indirizzo 
www.comune.sanpietrovallemina.to.it per la durata di 15 giorni ed avrà esecuzione con 
l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria rilasciato dal 
Responsabile del servizio finanziario. 
Contro la presente determinazione, ai sensi del D.P.R. n.1199 del 1971 è ammesso ricorso 
gerarchico al Segretario entro 30 giorni dalla pubblicazione, ricorso straordinario al Presidente della 

http://www.comune.sanpietrovallemina.to.it/
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Repubblica entro 120 giorni ed ai sensi del RD n.1054 del 1924 e s.m.i ricorso al TAR entro 60 
giorni. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Casorzo Enrico  

                                                                                                                       (Firmato Digitalmente)       


